
Mozione n. 368
presentata in data 29 settembre 2009
a iniziativa dei Consiglieri Massi, Procaccini, Pistarelli, Comi, Brandoni, Viventi, Lippi, D’Isidoro,
Ricci, Brini
“Vertenza Poltrona Frau. Sostegno alla posizione della RSU e dei lavoratori”

Premesso:
che la Poltrona Frau di Tolentino, presente nel territorio dal 1964, vede attualmente occupati

420 dipendenti e genera altrettanti posti di lavoro nell’indotto, è una delle più grandi e prestigiose
aziende presenti nella regione Marche;

che Poltrona Frau è leader riconosciuta a livello internazionale tra i produttori di mobili imbottiti
in pelle e la sua anima artigiana le consente il migliore approccio alle tecnologie e metodologie
industriali più avanzate. Ha realizzato poltrone per l’Auditorium della Musica di Roma, per la Walt
Disney Concert Hall e per il Getty Center, ambedue a Los Angeles, per il Parlamento europeo a
Strasburgo;

che la Dirigenza della Poltrona Frau ha avviato la procedura di mobilità riguardante 66 esuberi
a Tolentino e un progetto di ristrutturazione che si basa su accorpamento di funzioni amministra-
tive e impiegatizie da concentrare a Milano, sulla terziarizzazione di alcune attività e di alcuni
reparti e la centralizzazione di importanti funzioni ora ricadenti nel sito di Tolentino, tesi a spostare
la governance fuori dal territorio;

che il taglio dei costi non è coerente con le assunzioni di dirigenti effettuate dall’inizio dell’anno
sino ad oggi: dalla semestrale si evince il passaggio dai 29 manager di dicembre 2008 ai 35 di
giugno 2009; da giugno sono stati assunti altri 4 manager tutti non del territorio e senza
esperienze specifiche del settore;

che i lavoratori sono impegnati in una vertenza in difesa del loro posto di lavoro e dell’autono-
mia del sito produttivo di Tolentino;

che gli stessi lavoratori stanno attuando per protesta forme di lotta e mobilitazione tese a
sensibilizzare la cittadinanza e le istituzioni;

che, nell’ultimo periodo, la vertenza ha intrapreso uno sbocco negativo, in quanto dopo una
serie di incontri e controproposte, la Direzione aziendale ha comunque espresso la volontà di
procedere con i licenziamenti e lo spostamento a Milano di rilevanti servizi;

Tenuto conto che la vertenza della Poltrona Frau, da un punto di vista sociale ed economico,
riveste un’importanza enorme per l’intera città di Tolentino, la provincia di Macerata e la regione
Marche, soprattutto in una fase di crisi economica che si sta drammaticamente e concretamente
manifestando;

Tutto ciò premesso

IMPEGNA

la Giunta regionale a:
1) sostenere le posizioni dei lavoratori e della RSU della Poltrona Frau;
2) utilizzare tutti gli strumenti per indurre la proprietà della Poltrona Frau, a quell’atteggiamento

responsabile e necessario a continuare il confronto con i lavoratori e le organizzazioni
sindacali scongiurando i licenziamenti e l’impoverimento dello stabilimento di Tolentino;

3) sollecitare la proprietà di Poltrona Frau a mantenere fede agli impegni assunti con le
istituzioni locali per fare di Poltrona Frau la capogruppo di un progetto competitivo a livello
internazionale.


